
A n n o  M L X X.
la fua Chìeià , (a) con effer ivi efpreffo clonato ancora fervìtium , (a) Amiqa. 
quoi pertinet ad Comitatum : il che fa intendere, che lì andava D,i' 
iempre più pelando e fminuendo l’ autorità e il provento 'y3§, 
fpettante a i Conti Governatori delle Città, di modo che a po­
co a poco fi ridulle quafi in nulla il Dirtretto di elle Città, 
e la Signoria de’ Conti urbani. Ma da che fi mifero in libertà le 
ftelìe Città, colla forza, ficcome vedremo, ripigliarono e fotto- 
mifero al loro dominio non meno i Conti territoriali, ed altri 
Nobili po'ffidenri Cartella indipendenti dalla lor giurisdizione , 
ma ftefero le mani anche alle Cartella poffedute dalle Chie- 
f e .

Anno di C r i s t o  m lxxi. Indizione IX. 
di A l e s s a n d r o  lì. Papa n .  
di A r r i g o  IV» Re di Germania e d’ Italia 1 6 .

L’ I n t r u s o  e Simoniaco Arcivefcovo di Milano Gotìfredo, 
giacché era flato rigettato dal Popolo , (¿) con molti fuoi 

fazionarj andò a ritirarfi in Caitiglione, Cartello pel iìto mon' 
tuoio, per le mura e torri, e per altre fortificazioni creduto al- diolan, 1. 3. 

lora inefpugnabile, circa venti miglia lungi da Milano. Ne ufci- (ap' 2t' 
va fpeffo la fua gente a provvederli di viveri alle fpefe de’ con­
finanti, col commettere ancora non pochi ammazzamenti. Non 
volendo il Popolo di Milano tollerar più queito aggravio, mife­
ro infieme un efercito , e con tutto il bilognevole pattarono ad 
attediar quella Rocca, rifoluti di liberarli da quella veffazione.
Mentre durava un tale affedio, o accidentalmente , o per ope­
ra di qualche fceilerato, fi attaccò il fuoco in Milano in tem­
po appunto che foffiava un gagliardiffimo vento, nel dì 19. di 
Marzo dell’ Anno prefente. Fece un terribil guaito l’ incendio, 
riducendo in un mucchio di pietre .una quantità immenfa di 
cale, ed anche di lacri Templi,  fra’ quali fopra tutto fu deplo­
rabile la rovina della Bafilica di S. Lorenzo, una delle più belle 
d Italia , di maniera che Arnolfo lltorico efclamò con dire: O 
ìemplum , cui nullum in Mundo Jìm ilel Nelle Storie Milanelì 
quello orribile incendio fi vede appellato il Fuoco di Cajìiglione.
All’ avvilo di sì fiera calamità la maggior parte de’ Milanefi, 
che erano all’ affedio di Caftiglione, corfe alla Città per vifirar 
e lue povere Famiglie: del che accortifi gli attediati, e cerca-
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